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PREFAZIONE A PIÙ VOCI
Collaborare per realizzare desideri crea legami profondi

Scrigno di verità

Onorata e felice di aver contribuito alla nascita di Geografie del cuore III. 
Linfe di Pace, onorata e felice di aver collaborato con persone speciali.

Alétheia in greco significa verità. La parola contiene la radice del verbo 
lantháno, che significa nascondere, preceduta dall’alfa privativo e indica il 
non nascosto. La verità quindi come qualcosa che si disvela. 
Leggere i contributi alla prefazione mi ha ricordato come la verità affiori in 
superficie lentamente come un oggetto sommerso tra le onde. La profondità di 
alcune riflessioni, le suggestioni della poesia, il gioco di suoni e colori nascono 
da emozioni vissute a cui concediamo il diritto di emergere e manifestarsi 

attraverso la parola e l’immagine. La pratica dell’arte ha consentito a tutti i 
partecipanti, alunni con i loro elaborati e autori dei contributi alla prefazione, 

di esplorare sé stessi, di scoprire e disvelare ciò che è, di squarciare il velo 
delle resistenze e donare la propria interiorità, il proprio immaginario, i propri 

pensieri, la propria autenticità. «Accendere una lampada e sparire/ questo 
fanno i poeti»:1 immersi nel processo creativo, l’arte ci aiuta ad attraversare 
la profondità, ad illuminare e ampliare oscuri cunicoli del labirinto emotivo 

dove a volte abbiamo sepolto il dolore, ma anche la speranza. «La realtà non 
diviene migliore attraverso l’arte: siamo noi che possiamo diventare migliori»2 

perché nello spazio dell’arte (la scrittura, la fotografia, il disegno, la poesia) 
abbiamo il tempo di stare con noi stessi per elaborare la narrazione della nostra 

vita, per pacificare i conflitti interiori, per guarire, per immaginare, per creare 
bellezza, per lasciare che la verità si disveli con la sua fragile disarmante 
umanità. Il gesto artistico, alla ricerca della verità, si fa quindi atto d’amore 

1 Emily Dickinson, Accendere una lampada e sparire, in Tutte le poesie, Milano, Mondadori, 

2022. 
2 Tomaso Montanari, La terza ora di arte, Torino, Einaudi, 2024.
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Prendere parte alla giuria del premio Geografie del Cuore 2026 per la sezione 
narrativa è stata per me un’esperienza estremamente arricchente soprattutto 
in quanto ho avuto l’opportunità di capovolgere il mio sguardo e adottare 
un prisma interpretativo diverso, attraverso gli occhi di una generazione 
composta da ragazze e ragazzi pieni di idee, immagini e immaginari rivolti 

al futuro. 

Memorie, modalità di osservazione della realtà nonché il rapporto tra comunità 
umane e non, sono state messe in prosa – adottando stili più o meno fantasiosi 

– che mi hanno tra l’altro permesso di leggere saggi estremamente godibili 
anche dal punto di vista stilistico. 

Ciò che mi ha stupito è che, nonostante i tempi bui che vive il concetto di 
pace, le letture retoriche che vi sono associate, in un mondo attraversato da 
genocidi, segregazioni e soprusi socioeconomici, le studentesse e gli studenti 

si sono posti proprio come “Linfe di Pace” essi stessi, attrici e attori capaci di 
reinterpretare il presente instillandovi germi di speranza. 

Una generazione che abbiamo condannato agli impatti dei cambiamenti 
climatici e del capitalocene, all’iperurbanizzazione e alle conseguenze 
dell’uso scellerato delle risorse naturali, sociali e culturali e che pur tuttavia 
ci ricorda che è lei la vera attrice e che potrà modificare le geografie del futuro 
e che ci potrà spiegare, risolvendone l’aporia, “perché il cielo è uno solo e la 
terra è tutta a pezzetti”.
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C’è un suono nuovo oggi nel bosco: 
sono i passi lenti dei ricordi,

quelli che il cuore non ha dimenticato. 

C’è una luce nuova oggi nel bosco:
un raggio che attraversa foglie e rami,
è la luce della pace

che porta coraggio dove regnava la paura. 

C’è un profumo nuovo oggi nel bosco:
è l’odore dei fiori
che ha preso il posto del sangue,
e porta un’aria leggera nei luoghi di dolore. 

C’è un sapore nuovo oggi nel bosco: 
è delicato, è dolce,

come il sorriso di un bambino

che ha ritrovato un pasto caldo 
e la fiducia nel domani. 

IO NEL BOSCO 

(Tra sogno e pace) 

Elisa Marina Vittoria Marrello

Sono un’alunna di terza media, di Cleto. Amo la poesia, la letteratura, in generale 
le materie umanistiche. Ho scritto questa poesia cercando di unire creatività e 
sensibilità, trasformando le mie idee in immagini poetiche.
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RAP IN PEACE
Lorenzo Privitera

Sono un ragazzo curioso a cui piace giocare ai videogiochi, la geografia, la musica 
rock anni ’80 e che spera che il mondo possa essere più pacifico, un giorno. 

Trump che bombarda
e tutto il mondo guarda,

ormai non c'è più pace

l'umanità non ne è capace.

Ehi tu, ciuffetto biondo
mica è tuo il mondo!

Hai catturato Maduro:
questo non ti rende un duro.

Narcotraffico, democrazia,
quante scuse lungo la via!

Ma alla fine, mio cowboy,

io lo so ciò che vuoi.

Benessere non significa ricchezza,
non si schiaccia un popolo come un moscerino sul parabrezza!
La pace è una cosa semplice, ai buoni la si legge in viso,
col dialogo e il rispetto il mondo diventa un paradiso.

Forse sono un ribelle o solo un ragazzino:
allora ti saluto ma non ti faccio l'inchino.
Trump, non sei un re!

Ciao...e beccati sto rap!



47

La persona che conosco meglio, 
con cui condivido il mio tempo 

e ragiono alla ricerca dell’essenza:
me stesso.

Sono fatto di tante sfumature variopinte 

che trovano pace dentro di me 
e si intrecciano come radici. 

A volte cerco di far corrispondere i rami,

altre volte di farli separare  

e combaciare con altri,

per creare, pian piano,

quello che oggi sto diventando. 

È un processo lungo e costante
fatto di cadute, errori, delusioni,

esperienze che illuminano i miei passi.

Attraversiamo tutti una strada, 

ognuno cerca riparo in qualcosa 

per proseguire. 

Io ho scelto quella meno battuta, 

ALLA RICERCA DELLA MIA STRADA
Francesco Ventagli

Sono nato a Cosenza in una famiglia di “sradicati”. Mi piace tanto la Formula 1 e 
lo sport che pratico, l’atletica. Mi diverte anche giocare ai videogiochi e mi rilassa 
ascoltare musica. Amo viaggiare e spero di visitare tutto il mondo, in futuro.   
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UNA LUCE SILENZIOSA
Maria Roberta Misasi

Sono una ragazza estroversa, simpatica. Mi piace studiare ma anche divertirmi.  

C’è una luce che non fa rumore
ma la senti dentro,

la luce che ricorda chi sei.

Rilassati, 
la natura non corre

eppure arriva dappertutto.

Siamo fatti di alberi, di rami, di memoria

di tronchi antichi che non ricordiamo
ma grazie a quelli stiamo in piedi.

Ogni ferita è un nodo del tronco,

ogni paura è solo vento.
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Sono una ragazza trasparente e sensibile. Vivo le emozioni con sincerità e senza 
maschere. Sono sempre me stessa con tutti. 

I rami del grande albero mi riconoscono

mi sostengono 

mi aiutano a svettare in alto. 

Sei lì, alla fine di ogni sentiero 
mi aspetti con calma e amore silenzioso. 

Le tue radici, su cui mi riposo, 
sono il mio posto sicuro 

dove posso essere me stessa.

Mi ascolti, mi comprendi

mi dai sicurezza.

Il tuo amore è linfa

che mi aiuta a crescere.

Senza di te, nonno,

io non sarei io. 

IL GRANDE ALBERO
Aurora Camodeca
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IL MONDO CHE VORREI
Sofia De Luca

Sono una ragazza gentile, disponibile e anche un po’ introversa.

Questa mattina ho aperto la mia finestra 
e ho visto la campagna vestita di festa 
l’erba alta e i fiori sbocciati 
senza essere calpestati da uomini armati. 
Il canto melodioso di rondini e colombe 

ha sconfitto il rumore di missili e bombe. 

Ho visto giocare insieme bambini di diverso colore, 

sconfiggendo l’odio, diffondendo l’amore. 
Ho visto uomini e donne vivere in armonia, 

senza distinzione di religione e di razza, 

in Russia, Ucraina, Israele e Gaza. 

Questo vedo nei sogni miei. 
Questo è il mondo che vorrei. 
Quando l’uomo di amar suo fratello è capace, 
in ogni angolo del mondo regna la pace.
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Sono una ragazza molto socievole e allegra e amante della compagnia.

Madre natura, grande maestra 

a te che insegni, a te che ispiri 
madre protettrice. 
Tu che ci dai il respiro 
noi a te siamo devoti. 
Infinita come il cielo, 
limpida come il mare, 

luminosa come il sole, 

pura come l'acqua. 

Dolce il fragore delle onde 

forte il rumore sugli scogli. 
Dolce il suono dei battiti del mio cuore 

forte la voce che parla al mio animo. 

Emozione pura e travolgente, 

chiudo gli occhi e tutto scompare 
ogni suono svanisce, 

ti rincorro ma tutto mi sfugge, 

tutto profuma di sale 

ogni cosa ha il sapore di mare. 
Sono un tutt'uno con l'acqua 

come la luce di un diamante 

libera da ogni catena 

fragile come il cristallo ma forte come una roccia. 

TEMPESTA DI EMOZIONI
Emma Maria Cuconato
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Fiore profumato che affonda 
le sue radici nella terra profonda.
Umile terra che sporca le mani di fango
di un bimbo che gioca col nonno stanco. 

Terra che nutre le piante,
che sfama le genti.
Terra a volte matrigna 

che illude chi soffre e chi sogna. 

Sole che scalda i cuori,
che dona colore ai fiori.
Luce che illumina le menti
a rifiutare dannosi esperimenti!

Madre di piccoli eroi valorosi,

uomini coraggiosi

che stringono tra le dita
il nostro immenso Pianeta. 

Chicco di grano
sul palmo della mano.
Paradiso di bellezza,

dono enorme da custodire come una fortezza. 

Perché la sera non faccia paura
e dopo ogni inverno venga la primavera.

Sono una ragazza allegra e curiosa. Adoro la natura e gli animali. Ho un cane, Ares, 
e due coniglietti. Abito in campagna sotto la “grande quercia”. Mi piace cantare e 
giocare a pallavolo.

NATURALI ARMONIE DA CUSTODIRE
Chiara Aceti
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Il nostro universo è un albero sano 

che ci fa vivere mano nella mano. 
In esso scorre una linfa vitale 

che la guerra vuol allontanare. 

Ma in questo universo vivono anche persone 
che fanno della guerra la propria missione, 
non gli interessa se la guerra fa male 

e farebbero di tutto per farla restare. 

Ci son persone molto convinte 
Che dicon «la guerra è importante, chi la respinge?» 
Credono di dire il giusto, ma si sbagliano un bel po' 
e per convincere gli altri mettono in un atto uno show. 
E fra tanta incomprensione 

non hanno capito la vera lezione, 
quei messaggi d’amore e d’affetto 
per chi con la guerra non ha più un tetto! 

Ma nessuno ascolta le opinioni dei bambini 

perché credono che per questo siamo troppo piccini. 
Non sanno che i bambini sanno di più 
e nemmeno che per la pace sono una virtù! 

Mi piace leggere, disegnare, ho i capelli neri, gli occhi marroni e curiosi. Sono una 
persona altruista e gentile, ma anche un po’ permalosa. Ho un gatto di nome Titti e 
amo chiacchierare con le mie amiche.

IL MIGLIOR MODO PER VIVERE
Marta Minelli
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LA MIA MERAVIGLIA
Sofia Leone  

L’albero cresce forte sulla terra,
le sue foglie danzano al vento,

dolce e lento è il loro movimento.
Chissà quel ramo in alto cosa afferra.
 

Sembra indicare il cielo

e il mio cuore lo segue, timido e sincero.
Tra sogni sospesi e respiri leggeri

guardo in alto e vivo pensieri veri.
 

In questo albero così solido
rivivo la forza della mia famiglia. 
Questo affetto profondo lo condivido, 
tra radici e legami è la mia meraviglia.
 

E quando la notte scende silenziosa

l’albero veglia su di noi, eterno e fiero.
Come quella mano, dolce e premurosa
che da anni mi guida con amore sincero.

Nella mia poesia parlo della forza degli alberi, saldi come la mia famiglia. In 
questo periodo un po’ complicato, ho capito quanto sia importante per me avere 
radici solide.   
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L’inverno arriva e bussa piano,
mi fa sentire al caldo e al riparo,

nel mio soffice maglione. 
È lui la mia vera stagione.

La neve mi manca, bianca e sincera,
mi manca vederla scendere da mattina a sera.
Fare pupazzi, ridere insieme,

vederci crescere come un seme.
 

A Natale le luci brillano già,
tra giochi, famiglia e felicità.
Tombola, carte e un film sul divano,
con chi mi vuole bene accanto, mano nella mano.

Mi piace il freddo, il cielo chiaro,
vestirmi pesante mi rende un faro.
La pioggia che cade, tic tic sulla finestra,
libro, cioccolata, il tempo perfetto per una minestra.

L’inverno per me è armonia,
un posto speciale, una magia.
La pace non è un luogo lontano,
si può raggiungere anche senza aeroplano.

Sono una ragazza gentile, altruista, talvolta, testarda. Mi piace suonare il violoncello, 
viaggiare, cantare, pattinare. Adoro stare con i miei amici. 

L’INVERNO, IL MIO POSTO DI PACE
Alice Ventura
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Dentro di noi scorre una linfa d’amore,
che corre veloce senza dire parole.
È un’energia che ci spinge a sognare,
un mare di pace da immaginare.

Svettiamo alti verso il cielo,

verso i colori dell’arcobaleno,
illuminiamo ogni cosa che ci piace
sapendo il significato della pace.

Un obiettivo dobbiamo raggiungere,

a un punto dobbiamo giungere,

tenendo le mani unite

o guardando il cielo di stelle infinite.

La pace è il respiro di ognuno di noi,
te ne rendi conto solo se lo vuoi.
Dobbiamo rimanere sempre uniti per sperare,

le nostre radici dobbiamo intrecciare

se vogliamo che la pace possa arrivare.

Sono un po’ timida, ma molto socievole, altruista, generosa. Mi considero molto 
buona e dolce, sempre disponibile ad aiutare gli altri con rispetto e gentilezza.

LA LINFA DELLA PACE
Arianna Carelli
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Gli alberi sono i narratori del nostro passato,

grazie alla loro storia lo hanno dimostrato:
nel cielo, nella terra e nei nostri cuori,

con la loro voce lo hanno raccontato
sia dentro che fuori.

Dentro di loro scorre una linfa interiore

che corre in fretta senza timore.
Si sposta veloce come il vento del cuore

e mostra il loro sentimento d’amore.

Unisco i miei ricordi a quelli del mondo,

di pace, serenità e gioia mi circondo.
Ogni volta che ascolto la loro voce sincera,
capisco il senso della pace vera.

Sono un po’ timida, ma molto socievole, altruista, generosa. Mi considero molto 
buona e dolce, sempre disponibile ad aiutare gli altri con rispetto e gentilezza.

LA NATURA DELLA VITA
Arianna Carelli
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Quando ero un piccolo germoglio,

vivevo nel dolore;

ma ora che il mio tronco è cresciuto,
prendo i pezzi del passato e costruisco il futuro.
Spargendo i miei semi 

do vita

a nuovi sogni. 

Sono un ragazzino di 11 anni, simpatico e socievole. Amo disegnare, praticare 
il mio sport preferito ossia arti marziali e giocare ai videogames insieme ai miei 

compagni.

PICCOLO GERMOGLIO
Mario Carnevale
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Sulla neve bianca cammino piano,

il freddo sul viso mi fa sentire sana.
Tra i pini alti il vento soffia forte,
ogni albero mi insegna la sua sorte.

I fiocchi cadono leggeri dal cielo,
sembra che il mondo sia più bello.
Doposci ai piedi, passo dopo passo,

la neve scricchiola all’interno della mia mano.

Guardo i rami coperti di ghiaccio,
la linfa degli alberi scorre e faccio un respiro.
Il sole illumina i monti lontani,

ogni fiocco sembra un piccolo arcano.

Un ruscello sotto il ghiaccio luccica,
come se l’acqua cantasse una musica.
Cammino e penso a quanto è bello stare,
senza correre, senza mai affannare.

I miei pensieri scorrono come la linfa,

mi danno forza e mi tengono in cima.
Vedo le impronte dei miei passi sulla neve,
mi ricordo che crescere è un dono che si deve.

Sono una ragazza autonoma, curiosa e precisa. Cerco ogni giorno di crescere e fare 
del mio meglio. Amo leggere, dipingere e disegnare così da esprimere me stessa. 
Mi piace anche fare sport perché mi aiuta a stare bene e affrontare le sfide.

LINFA DI PACE NELLA NEVE
Greta Sica
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Gli alberi ricordano, io lo so,

quando cammino piano, vicino a loro,

stanno in silenzio, ma sento però

che parlano al mio cuore d’oro.

Nel tronco conservano gli anni passati,
e io porto dentro i miei ricordi belli,

anche se le cose sembrano cambiate,
restano vivi come ricordi mai svaniti.

Come un albero resto qui,
cresco in fretta senza rumore,

tutti i miei ricordi, sono qui dentro di me,

come una vecchia radice, nel cuore.

Sono una ragazza di quasi undici anni. Mi piace nuotare e lo faccio come sport. 
Adoro la musica e stare con le amiche. Vado a scuola volentieri e mi piace studiare.

LA MEMORIA DEGLI ALBERI
Aurora Ferriolo
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All’uomo sussurra la natura
che tra poco più non esisterà.
Come dono quattro parole, cura, 
coraggio, ascolto, pace.
Ci fa capire tante cose.

Le radici segnano parole già sentite. 
Per essere sempre ricordate.
Dal fusto ci rendiamo conto di chi siamo
senza badare al giudizio degli altri.
Ogni foglia custodisce un sogno che 
I rami aiutano a realizzare.

Sono una ragazzina molto curiosa che ama chiaccherare sempre e cercare sempre 
di aiutare gli altri.

OLTRE IL GIUDIZIO
Morena Panichi
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Gesti amorevoli e reciproco rispetto

e il mio cuore batte forte nel petto.
Ogni piccola buona azione,

ti riempie di energia come una sana colazione,

empatia e comprensione,

per dare il via ad una pacifica missione
ed ogni gesto, sincero e vero

può illuminare il mondo intero.

Ho una grande passione: il calcio. Amo leggere libri sui grandi campioni, infatti 
adoro la biografia di Messi.

LA PACE È...
Carmine Dodaro



69

Quante guerre sono nel mondo

come  brutte emozioni rimangono nel cuore…in fondo!

Spero che un giorno solo pace rimarrà
e quella dolorosa ferita si rimarginerà.
Povere quelle mamme e bambini disperati

che ogni giorno sperano di essere sostenuti e amati.

Che tristezza sapere che ogni giorno, bimbi vivon nella paura
che qualcuno o qualcosa distrugga le loro mura,  
poveri bimbi che muoiono di fame ogni giorno,
dalla sera al nuovo giorno. 
 

Piccoli bimbi senza una casa

in una città che dalle bombe è invasa.
Quante persone, perdono la vita

quando da un’altra parte del mondo la guerra non è ancora finita.

Spero che prima o poi le guerre finiscano
e che quelle persone nulla più patiscano.
La pace sarà la loro libertà
e tornerà a regnare la felicità. 

Coltiviamo sempre forte la speranza
che nel mondo ritorni la fratellanza. 

Sono una ragazza molto dolce e solare. Nel tempo libero amo scrivere poesie con 
versi che mi vengono dal cuore. Amo molto le lingue, in particolare l’inglese e il 
francese. 

SOLO PACE
Michela Chiappetta
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I miei nonni sono importanti,

sono le radici della mia vita.
Mi insegnano a crescere

con l’amore e la pazienza.

Hanno mani che raccontano storie
e occhi pieni di ricordi.
Quando parlano li ascolto

e mi sento tranquilla.

Mi insegnano il rispetto,

le cose semplici e vere.
Anche con poche parole
mi fanno sentire amata.

Se oggi sono come sono

è anche grazie a loro.
Sono le radici che mi tengono forte
e non mi fanno cadere.

Mi piace fare ginnastica artistica, suonare il pianoforte e parlare in inglese. Mi 
piacciono il genere thriller e quello giallo. Mi diverto a costruire con i Lego. 

LE RADICI DELLA MIA VITA
Alessandra Principe
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Troverei la pace 

solo se potessi guardarti 

e abbracciarti.

Ho perso la pace 

quando ho dimenticato il tuo viso. 

Sono nel buio, 

la luce è lontana,

il mio sorriso non è reale

è solo un’immagine.

Un angelo viene di notte,

mi sussurra parole lievi

e il mio sorriso inizia ad essere reale.

L’angelo mi dice: 
“La pace è sempre stata lei, Elisa, la parte migliore di te”. 

Elisa se ne va. 
Le sorrido 
e le dico grazie, 

per aver nascosto le mie lacrime. 

Scrivo poesie da tre anni. Scrivo perché non riesco ad esprimere, in modo diverso, 
il mio dolore. Ho capito che solo con la poesia riuscirò a dare voce a ciò che provo. 

TROVEREI LA PACE
Hannah Marem
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La natura è maestra:
l’albero insegna,
la sua forma divina

il vento disegna.

Ricordi di un tempo
che nel cuore regnano
e sognano un futuro lontano

che ogni cosa invade,
lasciando un silenzio tombale.

E tutto tace, 

finalmente in pace.

Sono una ragazza amante dei libri, della musica rock, sempre pronta ad imparare. 
Sono silenziosa ma non troppo. Amo disegnare e non so cosa farei senza la mia 
amata chitarra.

LINFE ARMONIOSE
Michelle Gallo
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Ha una faccia dolce,

uno sguardo audace,

la guardo felice:
ecco la PACE!

Se si diffonde su tutta la Terra
sarà forse in grado di fermare la guerra.
Ci libera tutti e ci fa sognare,
si estenderà fino alle rive del mare.

Questo è il mio pensiero,

vorrei tanto che fosse tutto vero!

Ho dieci anni e mezzo. Sono sorella maggiore di un fratello di nome Antonio e di 
una sorella di nome Francesca. Tra i miei hobbies ci sono la musica, i giochi da 
tavolo e la pallavolo.

PACE DALLA TERRA AL MARE...
Giulia Piccione
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Se ci sarà ancora un ultimo respiro

allora resterà una speranza di poter ricordare.
In questo mondo che ormai solo di macchine saprà parlare
come la natura che nessuno potrà ricordare.

Ascoltami Intelligenza, ascolta il mio pensiero, 

non distruggere questo mondo, 

lascialo vivere nei miei ricordi.
Lascialo parlare e vivere nel mio cuore, 
non lasciarlo morire nel dolore, 

lascia una speranza per poter amare, 

lascia che nessuno possa dimenticare.

O natura che ormai sei spenta, 
in questo mondo dove i circuiti hanno preso il sopravvento, 
dimostra di essere più forte

non lasciare che questa Intelligenza ti porti alla morte.

Mi piace suonare la chitarra nel tempo libero. Amo stare nella natura, andare in bici 
e pescare. Vado anche in palestra per tenermi attivo.

A.I. LUMEN
Nicolas Paterno
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Il mare è un luogo che fa pensare,
e la mente a lungo viaggiare,

nei mondi e nei luoghi più diversi,
e a galla nella sua quiete mantenersi.

Con un suono che sembra sussurrare,
in un attimo il mio pensiero riesce a stimolare.
Un castello, un tuffo, un pallone
riempiono il mio cuore di grande emozione.

Su uno scoglio sono seduto,

a scrutare l'orizzonte perduto

un punto in cui il tramonto scompare,

mentre il mondo intero sembra riposare.

Questo è il mio mare, 

un luogo magico dove tutto può ricominciare.

Frequento la prima media. Sono un ragazzo gentile e molto responsabile, nella vita 
e nello studio. 

IL MARE...LA MIA PACE
Salvatore Costanzo Simeone
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La mia linfa è la mia famiglia,
anche nonni e zii che mi proteggono come una figlia.

La mia famiglia mi aiuta e mi sostiene
come il sangue che scorre nelle vene.
Mi protegge da chi
non mi vuole tanto bene

E con l’immaginazione
le parole volano come un aquilone.

La mia linfa sono anche i miei cugini 
quando ci riuniamo facciamo dei casini. 
Con loro mi diverto
e sento un mare di affetto.

Ho dodici anni e suono il pianoforte. Sono una persona timida e riservata. Nel 
tempo libero di solito leggo, ascolto la musica e mi piace fare creazioni di carta 

come stickers o segnalibri.

LA MIA LINFA
Michela Imbrogno
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La mia famiglia mi fa sempre sorridere,
tra risate e abbracci mi fa gioire.
Ogni parola ha un peso leggero,
ogni gesto resta dentro il mio pensiero.

Il pianoforte canta le sue note,

ogni suono accende mondi e ruote.
Ogni tasto è un salto, ogni accordo un colore,

e il cuore danza pieno di calore.

Le fotografie catturano i miei istanti,
fanno brillare i giorni più importanti.
Uno sguardo, un sorriso improvviso,

restano per sempre, preziosi e incisi.

Disegno linee che seguono la mia mano,
ogni colore racconta qualcosa di strano.
Ogni tratto è vivo, ogni forma ha un perché,
e rende speciale ciò che c’è dentro me.

Queste sono le cose che mi fanno stare bene,
tesori che si trovano negli scrigni più veri.

Sono studiosa e mi piace creare. Sono molto timida, sensibile e introversa.

TRA LINEE E SORRISI
Carmela Orlando
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Nel piccolo borgo di Arcachiara, arrampicato sulle colline della 
Calabria Citeriore, c’era un giardino abbandonato che tutti chiamavano 
“Il Groviglio”, ma che un tempo era un parco meraviglioso, meta di 
gite domenicali per le famiglie dei paesi limitrofi, che arrivavano fin lì 
per godere dell’ombra e dell’armonia di quello che tutti chiamavano 
il “Giardino del Benvenuto”, gioiello verde del paese, grazie alle 
sue querce svettanti, agli arbusti profumati e agli animaletti che vi 
abitavano. La Calabria è una terra antica, dove i Greci, i Romani e gli 
Arabi hanno lasciato tracce indelebili e dove l’ospitalità è un valore 
sacro, sacro come il mare e le montagne che la circondano. Eppure, 
anche in una terra così abituata ad accogliere, a volte ci si dimentica 
come si vive in armonia. “Il Groviglio” era infatti diventato un 
ammasso di rovi, vecchi meli e piante selvatiche, simbolo drammatico 
della noncuranza, dell’abbandono, del disordine e della mancanza di 
armonia fra gli elementi.
Proprio lì, si ritrovava ogni pomeriggio un gruppo di amici della scuola 
media, già da tempo affascinato da questo luogo dolente eppure ricco 
di grandi potenzialità: Leo, appassionato di botanica; Amina, arrivata 
dal Marocco e ormai calabrese d'adozione e l’irrequieto Thomas, che 
veniva dalla Germania ma adorava il sole del Sud. 
Un pomeriggio di maggio, mentre cercavano di liberare una vecchia 
panchina dalle erbacce, notarono qualcosa di strano. Al centro del 
giardino svettava una quercia secolare che sembrava sofferente. Le 
foglie erano gialle e il tronco appariva secco. «Sembra che non riesca 
più a bere» disse Leo, accarezzando la corteccia. Amina osservò il 

IL GIARDINO DEL BENVENUTO E 
DELL’EQUILIBRIO
Lorenzo Knud Ippolito 

Sono ragazzo introverso e riservato. Non ho un credo religioso e mi piace guardare 
il mondo da un punto di vista razionale. Sono un amante della natura, dei racconti 
e della fotografia. 
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Nel cuore di un bosco che esisteva solo quando chiudeva gli occhi, 
Elia camminava tra alberi che sembravano pensieri cresciuti più in 
fretta di lui. Ogni tronco aveva una storia, ogni ramo era simile a 
un gesto, ogni foglia era un ricordo. Non era un vero bosco: era il 
mondo, con le sue voci e i suoi respiri. Elia cercava la sua linfa, 
quella forza silenziosa che fa salire la vita dalle radici fino alla punta 
dei rami. Un giorno si fermò davanti a un albero diverso dagli altri. 
Non era imponente né luminoso. Eppure, i suoi rami si aprivano come 
braccia pronte a intrecciarsi. Elia appoggiò la mano sulla corteccia e 
sentì un calore lieve, come un invito. La linfa dell’albero saliva lenta, 
ostinata, e gli sembrò di vederla: un’energia che non chiedeva nulla, 
ma nutriva tutto. L’albero viveva perché non era solo. Le sue radici 
si intrecciavano con quelle degli alberi vicini, i suoi rami sfioravano 
altri rami e, tra le foglie, trovavano casa uccelli e scoiattoli, mentre le 

api ronzavano attorno, attirate dai dolci fiori. Cresceva senza togliere 
luce a nessuno. Elia si sedette ai suoi piedi. Pensò alla terrazza sul 
mare, dove da bambino ascoltava il vento. Pensò al profumo delle 
rose di sua nonna, ai sorrisi che lo avevano sostenuto nei giorni 
difficili. Forse quella era la sua linfa: la memoria dei luoghi amati, 
le persone che gli avevano insegnato a non spezzarsi, la bellezza 
semplice che lo aveva accompagnato senza rumore. Si alzò e guardò 
il bosco. Ogni albero era diverso, eppure tutti respiravano insieme. 
Nessuno cercava di svettare per dominare. Crescevano perché erano 
parte dello stesso terreno, della stessa luce, dello stesso respiro. Capì 
allora che anche lui era un albero, che la forza non nasce dall’isolarsi, 
ma dall’intrecciarsi: radici con radici, sogni con sogni; che la linfa 
che lo attraversava non serviva solo a farlo crescere, ma a costruire 

NOI SIAMO UN ALBERO
Matilde Casciaro

Mi considero una ragazza allegra e curiosa. Mi piace leggere, suonare il pianoforte, 
andare a cavallo. Amo stare con i miei amici e adoro mangiare la pizza.
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Quando prendo in mano matite e pennelli, sento subito un’energia 
calda scorrere nelle mani, come una linfa silenziosa che si fa strada 
dentro di me. La carta bianca davanti a me diventa un piccolo 
campo, un terreno dove posso far crescere tutto ciò che vedo, sento o 
immagino. Disegnare non è mai solo un gesto tecnico: è un respiro che 
calma, una pausa dal mondo che mi circonda, un dialogo silenzioso 
tra me e ciò che voglio raccontare. Spesso scelgo di partire dalla 
natura. Osservo un albero nel giardino dei miei nonni o nel parco: il 
modo in cui i rami si intrecciano, come le foglie catturano la luce del 

sole e il vento le fa frusciare. Poi porto tutto sulla carta, con tratteggi, 
ombre e sfumature. La linfa che immagino scorrere nei tronchi, il 
movimento delle foglie, la vita invisibile negli insetti e negli uccelli 

diventano linfa per me stessa: calma, pazienza, armonia. Disegnare 
un ramo piegato dal vento o una foglia caduta mi insegna a osservare, 

ad accettare ogni curva della vita, ogni piccola imperfezione. Ma 
non disegno solo la natura. Ci sono i volti delle persone, amici o 
figure immaginate, che affiorano sulla carta come piccoli universi di 
emozioni. Ogni sorriso, ogni ruga, ogni espressione diventa un filo 
che mi collega all’altro, una linfa sottile che passa dall’occhio alla 
mano, dal cuore alla matita. Ritrarre qualcuno mi fa entrare nella 
sua storia, mi insegna empatia e attenzione e, allo stesso tempo, mi 

permette di scoprire qualcosa di me stessa. Disegnare diventa un atto 
di cura, come annaffiare una pianta o accudire un animale: nutre il 
mio spirito e, attraverso di me, può nutrire anche chi osserva. A volte 
uso tecniche diverse, come l’acquerello, i pastelli e il carboncino. 

LINFA CHE DISEGNA LA PACE
Greta Sica

Sono una ragazza autonoma, curiosa e precisa. Cerco ogni giorno di crescere e fare 
del mio meglio. Amo leggere, dipingere e disegnare così da esprimere me stessa. 
Mi piace anche fare sport perché mi aiuta a stare bene e affrontare le sfide.
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L’ ALBERO, IL PRESIDENTE E GLI 
SCARAFAGGI TAGLIATORI
Alessandro Martano 

Sono una persona solare, che ama la compagnia. A volte soffro il fatto di essere 
sensibile. Se mi convinco di una cosa sono testardo e vado fino in fondo. Amo la 
comicità e adoro inventare battute. Mi piace perdermi nei miei mondi fantastici e 
sono un amante della natura.   

Nell’anno 2091, negli Stati Attaccati d’Europa, la vita non era tanto 
bella. Dopo la Rivoluzione Elettronica, le persone lavoravano 12 
ore al giorno e, se non lavoravano, dormivano o stavano attaccate ai 

dispositivi elettronici. La gente aveva perso il contatto con la Natura: 
non visitava i boschi, non faceva passeggiate, non si immergeva nel 
verde e usava molto male le risorse della Terra, tagliando troppi alberi 

e uccidendo gli animali senza motivo. Il paesaggio era completamente 
cementificato, con tanti edifici e fabbriche che usavano il carbone, 
il metano, il cemento armato e il petrolio. L’uomo devastava le 
foreste bruciando alberi, distruggendole per costruire al loro posto 

allevamenti, piantagioni e industrie. La Terra stava diventando un 
pianeta di fumo e metallo. 
Soltanto un ultimo bosco rimaneva negli Stati Attaccati d’Europa: 
il bosco Verde Polmone, un paesaggio verde con flora e fauna quasi 
estinte, come lupi, orsi, gatti selvatici e linci e un’atmosfera molto 
selvaggia. Entrando nel bosco si sentiva il canto degli uccelli, lo 
scorrere dei fiumi, il profumo dei fiori e i movimenti degli animali. 
C’era un faggio molto scuro e con rami molto raggrinziti. Aveva 400 
anni ed era alto 25 metri. Tutti gli altri alberi lo prendevano in giro 
perché non faceva fiori e frutti come loro, ma l’albero li ignorava, 
anche quando gli altri alberi lo chiamavano Ramonero. 
Sotto l’albero viveva una famiglia di lombrichi, composta dal padre, 
Scavatutto Esportoni, dalla madre Rosabella Snella e dai due figli, 
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Cresco come un albero che ha imparato il nome del vento. 
Sono forte anche quando non lo riconosco. Sono saldata al terreno da 
forti radici, ma a volte lo dimentico. Dimentico che ci sono delle cose 
che non si possono cancellare, perché sono parte delle mie radici, 
del mio essere. Perché loro sono sempre lì, silenziose e polverose, 
a stringere la terra anche quando guardavo altrove. A ricordarmi chi 
sono veramente. La ragazza che sorride per una sciocchezza, quella 
determinata. Un albero che non conosce mezze misure, o svetta o 
precipita. Ed è da qui che nasce la mia linfa, quella energia così 
forte da farmi svettare sempre di più. La sento scorrere più veloce 
quando rallento, quando smetto di crescere per dedicarmi alla mia 

pace, quando mi prendo cura di me stessa. E svettare non vuol dire 
dominare il cielo, ma vuol dire ascendere senza rovinare i rami degli 

alberi vicini. I miei piccoli rami trovano il loro spazio nel vasto cielo, 
senza sovrapporsi agli altri. Una linfa tenace, che combatte ogni 
giorno con la potenza del vento, che prova a farmi spezzare, ma non 
ci riuscirà mai, finché ci sarà la linfa a scorrere come un lungo fiume 
impetuoso. Grazie a lei riesco a piegarmi senza spezzarmi, a perdere 
foglie senza morire e a prepararmi all’inverno come un periodo di 
pace, non di sopravvivenza. Perché il vento purtroppo fa questo: 
mi fa perdere infinite foglie, ma non riesce a staccare le mie radici 
dal terreno. Sono la mia memoria, il mio tesoro, e mi terrorizza il 
solo pensiero di avere una memoria vuota. Di non avere ricordi con 
le persone che più amo, un posto del cuore o una cosa speciale per 
me. Sono la mia famiglia, la mia migliore amica, i miei nonni e tutti 

DOVE IL VENTO NON ARRIVA
Giorgia Pellegrini 

Sono orgogliosa e se mi si fa un torto non ne voglio più sapere. Sono corretta e 
non sopporto chi usa gli altri. So quanto valgo e non mi accontento delle briciole, 
voglio tutto. Non ho mezze misure: o è bianco o è nero, ma ho imparato a riderci 
sopra ed è questa la mia vera forza.
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I DUE PESCATORI
Franco Vitelli 

Amo leggere e cerco sempre di aiutare le persone che hanno bisogno. Non ho 
particolari doti fisiche, quindi mi piace studiare. Sono un tipo casalingo a cui non 
piace andare molto in giro. Ho una grande passione per la mitologia greca. 

Questa è la storia di due fratelli che impararono a solcare i mari 
insieme.
I due fratelli provenivano da una famiglia di pescatori ed il loro padre, 

ormai divenuto molto anziano, affidò loro la sua barca investendoli 
della responsabilità di governarla e mantenere la famiglia. I due 
ragazzi erano marinai forti ed esperti ma erano molto spesso in 

disaccordo e litigavano di frequente, perché ognuno voleva imporre 
il comando sull’altro. Per questa ragione la loro attività di pesca 
non era più fruttuosa come un tempo. Un giorno, dopo l’ennesimo 
litigio, spinto dalla rabbia per la scarsa pesca, il fratello maggiore 

accusò il minore di essere il responsabile dei loro insuccessi e gli 

disse: «Io sono il più grande ed il più bravo perciò la barca è mia! 
Vedrai che senza di te sarò il miglior pescatore dell’isola». Il fratello 
minore, carico d’ira, corse via gridando: «Tieniti pure la barca! Io 
me ne costruirò una nuova e vedremo chi è il migliore». Nei giorni 
seguenti il fratello minore iniziò a costruire la sua barca ma da solo 

la costruzione era estremamente complicata. Frattanto il maggiore 
tentava di pescare, ma da solo era difficilissimo manovrare la barca e 
tirare le reti. Un giorno, mentre il fratello maggiore era in mare, una 
forte tempesta si scagliò sull’isola. Il pescatore tentò di governare 
la barca, ma da solo non riusciva a manovrare il timone e badare 

alle vele contemporaneamente; fu così che il vento spezzò l’albero 
della barca. Il fratello minore vide la scena dalla riva e, volendo 
dimostrare al fratello di essere più bravo, si lanciò in mare con la 

sua nuova barca a soccorrerlo; ma la barca era costruita male ed 

iniziò ad imbarcare acqua, affondando. Una grande onda si abbatté 
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Cari, gentili lettori, io sono il Violino di Sara, non ricordo il suo 
cognome. So, però, che senza di me lei non saprebbe come divertirsi e, 
se non volete vedere una bestia impazzita, non vi conviene guardarla 

mentre suona. È un po’ testarda, ma a me piace con tutti i suoi difetti 
(anche se non ne ha): nessuno sa cose su Sara più di me. Io conosco 
la sua passione per il Bordeaux, il suo amore per Asmodeus, per il 

jazz, per la Disney (soprattutto Aladdin), per il canto, e sento sempre 

ogni sua parola quando si arrabbia con i suoi libri. Insomma, io e lei 
siamo legati dal «Sol» più resistente al mondo; parlando di corde, a 
volte, mentre suona, mi fa un po’ male perché ci mette troppa energia, 
ma se lei è felice io lo sono di più. Quando ha l’archetto in mano si 
esprime, mostra il lato migliore di sé… esplode! Nei suoi occhi vedo 
passione, determinazione, costanza… la musica fa parte di lei e io 

sono onorato di accompagnarla in questo viaggio. So che vuole fare 
la cantante e la violinista da grande e io auguro a tutti i violini del 

mondo di passare, anche solo per poco tempo, tra le sue mani. Essere 
stato scelto come primo violino ed essere suonato da lei è stata la 

cosa migliore che potesse capitarmi. Ora devo andare, altrimenti mi 
vedrà fuori dalla custodia. Spero di avervi intrattenuto abbastanza, 
non pretendete troppo. Sono un violino, non un intrattenitore da 
ristorante. Comunque, ditemi se sono bravo a intrattenere e alla 
prossima!

IL VIOLINO DI SARA
Sara Santoro

Sono una persona generosa, altruista e solare, sempre allegra con gli altri. Sono 
gentile e matura, ma so essere fredda quando serve. Ho capelli lunghi e sono di 
statura media.
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MATEMATICA...CHE PASSIONE!
Christian Passarelli

Ho dodici anni e vivo a Rose (in provincia di Cosenza). Mi piace molto la 
matematica, gioco a calcio e ho come hobby il ping-pong.

Ciao a tutti! Sono il raccoglitore di matematica di Christian. Eh sì, 
avete capito bene. Da quando mi ha comprato mi usa sempre, perché 
la matematica è la materia che ama di più. Ogni volta non vede l’ora di 
fare i compiti: più ne ha da fare, più è felice. In questo periodo stanno 
studiando i numeri periodici. Ormai sono diventato un vero esperto 
di numeri: li conosco quasi tutti! A volte Christian chiede alla prof se 
può fare esercizi dal libro anche quando non sono assegnati. Lui lo fa 
per passione… e io perché adoro essere riempito di fogli. Il problema 
è che, a volte, non capisco proprio cosa scrive. Calcoli, operazioni, 
frazioni, numeri ovunque… un gran pasticcio! Sono pieno zeppo 

di fogli e sento spesso i numeri periodici lamentarsi perché stanno 
stretti, schiacciati tra un esercizio e l’altro. Ecco, guardate… proprio 
lì c’è il 5,25 periodico. «Ehi, ciao a tutti! Sono il 5,25 periodico. 
Christian mi ha scritto sul suo raccoglitore qualche giorno fa. Io sono 
un numero periodico, cioè infinito, proprio come la sua passione per 
la matematica. Qui dentro ci sono tanti miei amici: alcuni vanno 
molto d’accordo, altri un po’ meno. Anche se siamo stretti, ci piace 
stare qui perché non siamo mai soli e possiamo viaggiare in tutto il 
raccoglitore». Oh, eccomi di nuovo! Avete sentito anche il parere dei 
numeri periodici che vivono al mio interno. Anche se a volte siamo 
stretti e un po’ in disordine, qui dentro c’è spazio per tutti: fogli, 
numeri, errori e risultati giusti. Ora torno nello zaino di Christian, 
pronto per il prossimo esercizio. So che presto mi aprirà di nuovo, 
con la matita in mano e la voglia di imparare. E io sarò lì, come 
sempre, ad accogliere nuovi numeri, nuove idee e nuove passioni. A 
presto!
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LE MIE LINFE DI PACE
Greta Vizza

Mi piace leggere, scrivere e disegnare nel tempo libero. Sono rispettosa e credo che 
tutti debbano esserlo. Non sopporto le persone arroganti. Vorrei vivere in un mondo 
dove tutti si trattano bene, con gentilezza, rispetto e un po’ più di comprensione 
reciproca ogni giorno.

Come i rami di un albero, anche noi cresciamo verso direzioni 
diverse, ma le nostre radici rimangono unite. Esseri umani e alberi 
sono molto simili: anche se ognuno segue il proprio cammino, siamo 
legati dall’aiuto reciproco e dal rispetto, senza rovinare il terreno 
altrui. Esseri umani come alberi: una similitudine forte e profonda, 
soprattutto per il valore che trasmette e che mi ha colpito molto. 
Spesso mi sono sentita come un albero: ciò che mi fa crescere e 
svettare sono le persone che rispettano gli altri e si prendono cura di 
ciò che li circonda. Dopotutto, se desideriamo che il nostro piccolo 
terreno venga rispettato, dobbiamo essere i primi a fare lo stesso 

verso quello degli altri. Per questo, quando posso aiutare qualcuno, lo 
faccio con grande piacere: è un dovere che nasce dal cuore. La nostra 
linfa è una forza interiore che ci permette di crescere forti e prosperi; 
è una vera e propria energia vitale. La mia linfa, in realtà, non è una 
sola, ma è composta da più elementi: la mia famiglia e il ricordo dei 
miei cari, che mi accompagnano ogni giorno e mi danno la forza di 
andare avanti. Anche nei momenti difficili so di poter contare sul loro 
aiuto e sostegno, che mi incoraggiano a non arrendermi. Il luogo in 
cui condividiamo la vita, la luce e il respiro con gli altri è come un 

piccolo bosco, formato dagli alberi che ci stanno vicini. In questo 
spazio condividiamo le nostre linfe di pace, ognuna diversa ma 

tutte importanti, perché ci aiutano a crescere e a proseguire il nostro 
cammino, per poi donarle anche agli altri. Ogni albero ha bisogno di 
tempo per crescere, proprio come ogni persona, e questo tempo va 

rispettato, perché ogni essere vivente ha un proprio ritmo. Un albero 
che cresce da solo non ha esempi da seguire, così come una persona, 
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LE RADICI DEL CUORE
Giada Caracciolo

Tredici anni, un libro sempre in borsa e le scarpe di danza pronte all’uso. Mi piace 
scrivere e dare voce ai miei pensieri e ballare per liberare le mie emozioni.

Nella vita di ognuno di noi avvengono sempre cambiamenti che 
da un momento all’altro mutano completamente il trascorrere delle 
giornate. Inutile girarci intorno: il cambiamento fa paura. Siamo 
così abituati alla monotonia quotidiana che uscirne sembra quasi un 
errore, un salto nel vuoto che toglie il fiato. A tredici anni, poi, questa 
sensazione è ancora più strana. Mi sento bloccata in qualcosa che non 
so spiegare nemmeno a me stessa: non sono più una bambina, ma se 
mi guardo allo specchio non mi sento affatto grande. È un po' come 
trovarsi sotto un acquazzone improvviso senza avere la minima idea 

di dove ripararsi. A volte, guardando fuori dalla finestra della mia 
camera, fisso degli alberi di tiglio del giardino di fronte casa mia, e mi 
chiedo se anche loro abbiano paura quando arriva l’autunno. Chissà 
se accettano di perdere tutto così, senza farsi troppi problemi, o se 
anche loro passano le notti con quegli stupidi dubbi che tormentano 
me. Però credo che la Natura sia una maestra silenziosa. Non parla, 
non ti mette brutti voti e non ti giudica se sbagli, ma ti mostra come si 

fa. Basta osservare un albero per sentire la sua potenza: le radici che 
stringono la terra, la struttura armoniosa e quella voglia di svettare 

verso l’alto. Gli alberi mi hanno spiegato cosa significa davvero essere 
resilienti. Onestamente non avevo ben capito il suo significato, poi 
però osservandoli ho capito tutto. Un albero è resiliente non perché 
è di pietra, ne passano di tutti i colori: il vento li piega, la pioggia li 
schiaffeggia forte, il freddo li lascia nudi. Eppure restano lì, fermi. 
Non si mettono a combattere contro il vento ma lo assecondano, ci 
ballano insieme anche quando sembra volerli spezzare e mentre i 
rami ballano, le radici sotto si stringono alla terra ancora più forte. 
Forse la loro forza è proprio questa: accettare ciò che non possono 
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UNITI PER LA PACE
Alessandra Pugliese

Fin da piccola ho sempre amato gli animali e la natura. Mi piace realizzare piccoli 
lavori manuali. Adoro disegnare. Amo fare escursioni in montagna e trascorrere il 
mio tempo libero leggendo, immergendomi in nuovi mondi straordinari.  

Lontano da qua, esiste un posto meraviglioso, la Valle delle 
Margherite, piena di colline, prati, alberi e distese immense di fiori. 
Gli abitanti della Valle andavano tutti d’accordo. Oltre alla Valle 
delle Margherite c’era anche un altro villaggio, il Villaggio della 
Quercia Rigogliosa. I due villaggetti erano separati da un fiume, il 
fiume delle Meraviglie. Nei villaggi regnava la pace e l’armonia 
fino a quando un giorno, un abitante del Villaggio della Quercia 
decise di andare nella Valle delle Margherite a raccogliere dei fiori. 
Sfortunatamente, in passato, era scoppiata una guerra tra i due 

villaggi e, alla fine di essa, era stato stipulato un patto: non si sarebbe 
mai dovuto attraversare il territorio nemico. Un abitante della 
Valle delle Margherite si affacciò dalla finestra e vide quello strano 
individuo. Lo guardò meglio e capì che non era del loro villaggio. 
Allora si mise ad urlare, correndo fuori dalla porta di casa: «C’è 
un intruso!» gridò disperato. Furono chiamati subito dei soldati e il 
Generale Cornelio Cornetti. «General Cornetti, è stato avvistato un 
intruso» esclamò il giudice. «Oh, non si preoccupi, Vostro Onore. 
Me ne occupo io» disse il Generale. Poi il Sindaco gridò: «Dichiaro 
guerra al Villaggio della Quercia!» e così scoppiò una guerra. 
Tre amici di nome Shanti, Priscilla e Tobia erano lì ad osservare la 
terribile scena. «Il mio nome vuol dire Pace» disse Shanti «sarebbe un 
controsenso se me ne stessi qui a guardare senza dire nulla. Dobbiamo 
fare qualcosa!». Ad un tratto Priscilla fece un sorriso enorme. «Ho 
un’idea!» disse piena di entusiasmo «Chiediamo aiuto al Saggio Della 
Montagna». Shanti e Tobia sorrisero. Così corsero dal Saggio che 
disse loro: «C’è un piccolo fiumiciattolo nella Valle dei Desideri. Vi 
basterà scrivere su una barchetta di carta il vostro desiderio, metterla 
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Olivia è vista dalla società come un albero marcio che non produce 
frutti, un albero completamente inutile. Olivia non è realmente così: 
ricorda gli alberi di ciliegio, ricorda il caldo sole di agosto, le distese 

di tulipani e girasoli.
Ha solo perso la voglia di sorridere, dato che non ha più niente che la 
sostenga e la rincuori: ha perso la sua linfa vitale, quella forza interiore 
che un tempo la spingeva ad affrontare le difficoltà e gli ostacoli con 
fiducia e coraggio e che oggi sente di aver smarrito. Primo giorno di 
scuola superiore: l’agitazione in casa Rossi si fa sentire. Olivia, però, 
è calma; non trova il senso di eccitarsi ed emozionarsi per così poco: 
«Alla fine è un giorno di scuola come gli altri!» pensa tra sé e sé. 
Ormai è diventata indifferente a tutto. Potrebbe sembrare una ragazza 
fredda a cui non interessa nulla; in realtà, dentro si sente ancora una 

bambina che ha bisogno di sognare. «Hai preso tutto, Olivia?», 
chiede la madre, la signora Rossi. «Sì», risponde con indifferenza 
Olivia. «Ogni tanto fallo un sorriso, eh!», la sgrida la signora Rossi. 
Olivia le rivolge un’occhiataccia di disaccordo ed esce di casa. Ormai 
è abituata alle critiche «costruttive» della madre.
Molti si chiedono: «Ma questa ragazza li avrà i sentimenti? C’è 
qualcosa che la rende felice e orgogliosa?». Olivia, però, va avanti 
per la sua strada e, nel suo cuore e nella sua testa, a dispetto degli 

altri, è un continuo ripetere: «Lo faccio solo per lei». Lei, sua nonna. 
Cinque anni prima:
«Nonna, oggi me li prepari i biscotti al cioccolato?», chiede Olivia 
alla signora Anna.

DUE LINFE, UNA STESSA RADICE
Serena Francesca Arci

Sono una ragazza solare, curiosa ed empatica. Nel tempo libero mi dedico alla 
lettura, attraverso la quale scopro non solo il mondo esterno, ma anche quello 
dei sentimenti e delle emozioni. Adoro giocare a pallavolo e da due anni suono il 
pianoforte.
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A volte mi capita di fermarmi e pensare: ma chi c’era qui prima di 
me? Non mi riferisco solo ai miei genitori, ma proprio a tutti quelli 
che hanno vissuto prima che io nascessi.
È come guardare un film lunghissimo in cui io sono l’ultima scena.
E, nel riavvolgere il nastro contenente tutte le scene, la persona che 
mi viene in mente è solo una: mio nonno. Si chiamava Giuseppe, 
ma gli amici — e non solo — di frequente lo chiamavano anche 
«Gioso». Il nonno, nel raccontarmi la sua infanzia, mi diceva sempre 
che, quando era piccolo, non aveva a disposizione tutti i giocattoli 
che avevo io; allora, con i suoi amici, se li inventava. Quando gioco 
con le mie amiche, quel suo racconto mi torna in mente e mi ricordo 
che devo usare la fantasia, proprio come faceva lui! Nonno Giuseppe 
mi ha trasmesso il valore delle piccole cose e l’importanza di essere 
educata, gentile e rispettosa con gli altri. Ricordo la sua voce bassa, 
il suo passo lento, il modo in cui mi prendeva la mano, come se 

quel gesto mi potesse proteggere da tutto. Non parlava molto, ma, 
quando lo faceva, sembrava che ogni parola avesse un peso preciso. 
Una volta mi disse che nella vita non bisogna correre, ma osservare, 
perché «nei dettagli si nascondono le cose importanti», mi ripeteva di 
frequente. All’epoca non capivo, ma oggi quelle parole mi tornano in 
mente ogni volta che mi sento sopraffatta. È come se lui fosse ancora 
qui.
Il nonno era una persona saggia e gentile e il suo modo di vivere mi ha 
influenzato molto. Quando cammino per strada, mi piace immaginare 
cosa avrebbe detto nonno Gioso vedendo i bambini giocare; sarebbe 

stato felice di vederli inventare giochi proprio come faceva lui da 

NONNO, IL MIO FARO
Giorgia Falcone

Ciao, ho dodici anni. Mi piace disegnare, colorare, ascoltare la musica e pratico 
ginnastica ritmica da quattro anni. La cosa che mi piace di più è stare in famiglia.
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Una mattina, senza alcun motivo preciso, il cielo decise di appoggiarsi 

un po’ più in basso del solito. Le nuvole sembravano curiosare tra 
i tetti, gli uccelli discutevano animatamente su dove andare a fare 

colazione e, al centro di tutto, un albero stava lì, immobile, come se 
sapesse un segreto che il resto del mondo aveva dimenticato. Nessuno 
gli faceva caso, eppure era da lui che partiva tutto. L’albero affondava 
le sue radici nella terra come dita attente, cercando stabilità, acqua, 

vita. Da lì nasceva la sua forza. Il tronco cresceva diritto verso il cielo, 
senza fretta ma senza fermarsi, e i rami si aprivano in mille direzioni 

diverse, come pensieri liberi. Osservandolo bene, si capiva che non 
stava solo crescendo: stava dialogando con il mondo. Quando il vento 
arrivava forte, l’albero non lottava contro di lui. Si piegava, oscillava, 
accettava il movimento. Sapeva che la rigidità porta alla rottura, 
mentre la flessibilità permette di resistere. In inverno perdeva le 
foglie, sembrava triste e spoglio, ma in realtà stava solo raccogliendo 

le forze. Poi, puntuale, la primavera tornava e con lei nuove foglie, 
nuovi fiori, nuova vita. Dentro l’albero scorreva la linfa, un’energia 
invisibile che saliva dalle radici fino all’ultima foglia. Sfidava la 
gravità, superava ogni ostacolo e portava nutrimento ovunque 

servisse. Grazie alla linfa, l’albero cresce, si rinnova e continua a 
vivere anche per centinaia di anni. Senza farsi notare, compie ogni 
giorno qualcosa di straordinario. Anche nell’essere umano scorre una 
linfa invisibile, una forza interiore che sostiene nei momenti di prova 
e accompagna il processo di crescita. Non è visibile agli occhi, ma si 
manifesta nella capacità di proseguire, nella fiducia che resiste, nella 
possibilità di ricominciare dopo ogni caduta. Questa energia affonda 

Mi considero una ragazza curiosa e sensibile. Quando credo in qualcosa sono 
molto determinata e non mi arrendo facilmente. Affronto le sfide con coraggio, 
cercando sempre di migliorarmi. Amo la musica e il disegno, perché mi permettono 
di esprimere ciò che sento.

QUELLO CHE NON SI VEDE
Chiara Onofrio
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Sono una ragazza carina, simpatica e, talvolta, testarda. Mi piace suonare il 
violoncello, nuotare e giocare a tennis. Adoro stare con la mia cuginetta a cui 
racconto tante storie.  

Sinceramente credo che, al giorno d’oggi, sia molto importante 
suonare uno strumento. Non dico che tutti debbano suonarne uno, 
c’è a chi piace e a chi no, per esempio a me piace da morire suonare! 
Io studio e suono il violoncello. Appena l’ho visto me ne sono 
innamorata, il suono è bellissimo, per me! Mi piace anche la struttura, 
la forma… Quando suono il violoncello mi sento… in pace… Ecco, 

in pace credo sia il termine giusto, perché io quando suono, sento la 
musica classica scorrermi nel corpo. È come se il resto del mondo 
non esistesse. Ma, per far capire meglio quello che provo quando 
suono questo meraviglioso strumento e il “vero” significato della 
pace, racconterò una storia. Era pomeriggio, avevo appena ho finito 
di fare i compiti, ho preso il violoncello e mi sono messa a suonare i 
brani che avrei dovuto suonare al saggio di Natale, erano otto; mentre 
suonavo, sentivo di poter parlare con il violoncello; ogni volta che 
sbagliavo sentivo il violoncello che mi diceva: «È la seconda corda, 
non la prima!» oppure: «Attenta, c’è una legatura!». Me lo diceva 
dolcemente… Questa sensazione la provo tutte le volte che suono. È 
come fare una semplice ma stupenda conversazione, come se fosse 

un mio amico. Non so come posso descrivere la sensazione che 
provo quando suono… è come se il violoncello mi dettasse le note 

che devo suonare. Se è vero che io e il violoncello parliamo, io non lo 
so, in fondo la pace non è solo l’opposto della guerra, la pace è anche 
un posto dove si sta in armonia, in cui ci si diverte, dove si vive la 

passione di fare quello che si fa, non so se mi spiego. Io quando ho 
il violoncello in mano sento che volo verso le nuvole in un mondo 
tutto mio, con pianoforti e violini che suonano da soli, gnometti che 

CONVERSAZIONE CON LA MUSICA
Alice Ventura 
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LE MIE RADICI...LA MIA FORMA
Francesco Ventagli

Sono un ragazzo sensibile che cerca sempre il lato positivo di ciò che gli capita. 
Mi piace tanto la Formula 1 e lo sport che pratico, l’atletica. Amo l’odore del 
bosco e mi rilassa andare alla ricerca di funghi. Ho amici fidati con i quali mi piace 
condividere idee, gioie, difficoltà, pensieri.    

Lì dove tutto nasce, lì dove tutto inizia a prendere vita, dove tutto 
si dilata, lì sono le mie radici. Sono quelle che hanno creato la 
base per la mia vita, riempiendola dei semi d’amore e gioia che 
oggi sono diventate lunghe e rigogliose piante dentro il mio cuore: 
i miei nonni. Come radici silenziose, i nonni restano sotto la 
superficie, ma sostengono tutto. La loro casa è completa di foglie 
che volano nell’aria, foglie di felicità, divertimento e amore, che 
cadono sulle persone a cui aprono le porte e il cuore e le fanno 

sentire al sicuro. Sono una riserva di cultura e saggezza, sono 
la voce di chi c’era prima di noi, la memoria viva della famiglia. 
Hanno vissuto un tempo più lento e proprio per questo ci insegnano 

a fermarci. Ci preparano a quello che ci aspetta là fuori, come se 
ci dessero una spinta per poi farci continuare per la nostra strada. 
Perché i nonni non invecchiano: diventano preziosi. Soprattutto 
quando ti prendono per mano e ti portano nel loro mondo. 
E forse è proprio il loro mondo che ha acceso in me la mia passione 
per la velocità. Cercando di capire da dove sia nato quell’interesse 
mi rivedo piccolo, con mio nonno Francesco che mi incoraggia a 
spingere con forza sui pedali della mia automobilina giocattolo e, 

nel mentre, mi racconta di quando lui si costruiva la propria, con 

delle assi di legno, delle ruote e un freno rudimentale che gli faceva 
affrontare le discese con sprezzo del pericolo. La Seconda guerra 
mondiale era appena finita e non c’era spazio per il superfluo. Ma, 
per quanto i tempi fossero duri, questo non gli impediva di vivere 

con spensieratezza le sue giornate e fare gare con gli altri bambini, 

divertendosi con poco. Forse da lì nasce il mio interesse per le 
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Una luce che brillerà per sempre…. mia nonna, che tutti chiamavano 
Isa. Una persona che, in ogni gesto, portava un'energia che non si 
spegneva mai. La sua assenza ha lasciato un vuoto che non so come 
colmare, un silenzio che fa male e che mi accompagna ogni giorno, 
lasciando un segno che non si cancella. Quando penso a lei, il ricordo 
è fatto di calore e dolcezza. Non c’è un altro modo di dirlo: stare 
con lei era come stare in un posto sicuro, un posto dove la paura 

non poteva entrare. Ricordo ancore le nostre chiacchierate e le nostre 
risate, così forti da riempire tutte le stanze di gioia; ma ora qualcosa 
manca, è strano entrare in quella casa, ormai buia e silenziosa. Mi 
mancano i suoi complimenti dopo le pagelle o le gare di ginnastica, 

i giochi che facevamo con la palla, le nostre telefonate ogni sera, il 
suo difendermi da tutto e da tutti, la sua voce… Mi manca tutto di 

lei! Vorrei solo darle un altro abbraccio, per sentire un’altra volta il 
calore e l’amore che trasmetteva ovunque si trovava. Era come un 
albero dalle radici profonde che, con ogni gesto, con ogni sorriso, 
mi dava qualcosa di più. Mi insegnava ad apprezzare le piccole cose. 
Con lei, ogni giornata era un'opportunità per imparare qualcosa di 
nuovo. Bastava stare con lei per capire cosa significasse davvero 
vivere. Eppure, nonostante tutto, sono trascorsi ormai due anni da 
quando non c’è più. Ogni giorno la sento ancora, nella sua risata che 
sembra riecheggiare nei ricordi, nei momenti che abbiamo condiviso. 
Ogni volta che penso a lei, il suo sorriso appare davanti ai miei occhi, 
come una luce che non si spegne. Mi manca ogni giorno, ma più che 
il dolore, ciò che sento è un amore che non ha confini. Quell’amore 

Sono una ragazza che affronta la vita con carattere, tanta determinazione e con il 
sorriso. Vivo le emozioni intensamente, mi lascio guidare dal cuore e dai momenti 
che mi fanno sentire felice e leggera. 

LA STELLA CHE CONTINUA A 
SPLENDERE
Giorgia Manna 
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UN’UNICA LINFA
Sara Martino



127

LA RADICE COLORATA
Cassandra Perri

Ho un carattere particolare, sembro tanto calma, ma poi…La mia mamma è 
innamorata di me e io penso che non esista radice più importante. Mamma è la mia 
pace nei momenti burrascosi, il mio albero solido per vedere il mondo a colori.
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FILI DI ESPERANZA
Federica Sorrentino

Sono sorridente, affettuosa e adoro gli abbracci e le caramelle.
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CUORE, RADICI E TERRA
Mattia Caira

Sono un ragazzo timido, mi piace tanto disegnare e giocare all’aria aperta con i 
miei amici.
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LA MIA ENERGIA: LA MIA MUSICA
Orsola Perrotta

Ho undici anni e mi piace tanto suonare il pianoforte. Quando suono mi sento 
libera e in pace con il mondo. Sogno di diventare una grande pianista.
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SEMPLICI REGOLE IMPORTANTI
Sofia Orrico
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RIVA GIAPPONESE
Rocco Imbrogno
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IL VIOLINO, LA MIA PASSIONE
Davide Serravalle

Sono un ragazzo di dodici anni, ho i capelli neri e gli occhi verdi. Mi piace suonare 
il violino e giocare a ping-pong.
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LA PACE HA RADICI PROFONDE
Gabriele Brandi

Ciao! Sono un vulcano di energia. Amo studiare e scoprire nuove cose. Tra la 
corsa, il clarinetto e la recitazione, non mi fermo mai. Adoro disegnare e ascoltare 
la musica, ma la cosa a cui tengo di più sono i miei amici.
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L’ALBERO DELLE EMOZIONI
Chiara Molinaro

Sono timida, a volte un po’ dispettosa con chi mi vuole bene, ma ho un cuore 
grande. Il mio motto giornaliero: «Prima la felicità degli altri, poi la mia».
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LA MIA PACE
Michelle Gallo

Io mi descrivo come una ragazza amante dei libri, della musica rock e sono sempre 
pronta ad imparare cose nuove. Inoltre aggiungerei che sono silenziosa, ma non 
troppo. Amo disegnare e non so cosa farei senza la mia amata chitarra!
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LA LINFA
Francesca Elisa Ravenda
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LA PACE NEL MONDO
Noemi Perri

Ho dodici anni e vengo da Rende. Il mio disegno rappresenta tutto il mondo che 
sconfigge la guerra e porta la pace.
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MADRE NATURA
Serena Miglino

Sono una ragazza semplice e spontanea, una sognatrice con molti ideali. Sono 
timida e impulsiva, ma mi piace stare con gli altri. Nel mio disegno racconto il 
legame tra l’uomo e la natura: solo vivendo in armonia con essa possiamo essere 
nutriti, fortificati e trovare pace, come tra una madre e un figlio. 
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IL TRIONFO DELLA PACE
Miryam Pellicori

Sono una ragazza molto socievole, mi piace disegnare e partecipare alle attività di 

gruppo.
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LE RADICI DELLA PACE
Alessia Zara

Ho undici anni, amo disegnare, cantare e suonare il violino. L’idea dell’illustrazione 
è nata leggendo i versi all’inizio del bando: il tronco dell’albero che diventa tutt’uno 
con il corpo della donna simboleggia la pace tra l’uomo e ciò che lo circonda, le 
foglie attaccate ai rami rappresentano i paesi che vivono in pace, mentre quelle 
cadute i paesi in guerra.
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LINFE DI PACE
Giorgia Longobucco

Ho undici anni e sono nata a novembre 2014. Sono una ragazza studiosa e 
appassionata al mondo del calcio. Io non ho materie preferite perché mi piacciono 
tutte.
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LA LINFA DI UN MONDO MIGLIORE
Giacomo Benevento

Sono un tipo timido ed estroverso che si affeziona molto agli amici.
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L’ALBERO DELLA VITA
Maria Martina Seta

Ho i capelli biondi e gli occhi verdi, corporatura normale. Ho dodici anni e amo 
disegnare e stare con il mio cane. Il mio hobby è cucinare. Sono dolce, allegra e 
vivace. 
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ALTROVE INTATTO
Ilyas Majdi

Sono un ragazzo di tredici anni e faccio la seconda media. Pratico il calcio, la 
mia passione, e disegno. Fin da piccolo mi dicevano che ero un artista, ma io non 
ero d’accordo finché la mia maestra in quinta elementare mi disse che dovevo 
frequentare una scuola di disegno. Da quel momento tutto cambiò e mi misi a 
disegnare ogni volta che potevo: ho così imparato tante cose e sono migliorato. 
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LA NATURA DELLA PACE
Simone Intrieri

Ho dodici anni e non sto mai fermo. Sono un tipo sportivo, occhi scuri e una cascata 
di tanti capelli ricci. Il mio sguardo è sempre vispo: amo esplorare e muovermi 
continuamente. Se cerchi qualcuno con energia da vendere e tanta voglia di fare, 
eccomi qui!
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IN UN GIORNO GRIGIO COLORO IL 
MONDO
Flavio Ciardullo

Mi piace giocare a pallacanestro, disegnare e stare con i miei amici. Mi diverto 
a suonare la chitarra. Seguo anche il calcio e il mio calciatore preferito è Pulisic.
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UN GRIDO DI PACE
Mattia Virgolino

Sono socievole, all’inizio un po’ timido. Mi piace aiutare chi ha bisogno e sono 
disponibile con chiunque.  
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RADICI DI PAROLE
Franco Vitelli

Sono un ragazzo che ama leggere e cerco sempre di aiutare le persone che hanno 
bisogno. Non ho particolari doti fisiche, quindi mi piace studiare. Sono un tipo 
casalingo a cui non piace andare molto in giro. Ho una passione per la mitologia 
greca.
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SFUMATURE DI PACE
Gloria Miceli

Ho dodici anni e frequento la seconda media. Mi piace dipingere, scattare le foto 
e fare le ruote. Sono gentile, sensibile e testarda. Mi piace anche pattinare sul 
ghiaccio. 
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I MIEI POSTI DI ENERGIA
Isabel Trotta

Mi piacciono tanto gli animali e i posti all’aria aperta. Posso non farmi sempre i 
fatti miei. Posso essere impulsiva, ma sono anche altruista. Ho una sorella che si 
chiama Jasmine e la amo molto, come amo la mia famiglia. Questa sono io. 
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ARMONIA FRA ESSERI VIVENTI
Tommaso Loria

Armonia tra esseri viventi 

 

La Terra dovrebbe essere un posto di pace e serenità,  

ma ultimamente non lo è. 

Difatti, alcuni esseri umani,  

non rispettano le regole 

e per cercar di aver tutto per sé, 

iniziano guerre senza una motivazione, 

che portano solo a distruzione. 

Mentre se noi ci immergiamo nella natura tutto è sereno e tranquillo,  

ma sapete il perché? 

Perché un ecosistema c’è! 

Le regole son osservate senza un perché.  

Perciò, noi esseri umani dovremmo comportarci secondo natura,  

che è giusta e senza ma e senza sé, 

rispetta un ciclo vitale che ancora c’è! 

Sono appassionato di dinosauri, leggo libri su di loro e a casa ho molti giochi che 
li rappresentano. Mi interesso di astronomia, di treni e il mio hobby preferito è 
disegnare, soprattutto dinosauri immersi nei loro habitat naturali.
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COLTIVO LA PACE
Valerio Manna

Mi piace divertirmi in compagnia dei miei amici. Amo giocare a basket e suonare 
il pianoforte.
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DOVE PASSA LA PACE NASCE LA 
FELICITÀ
Lorenzo Clausi

Sono un bambino altruista e sensibile. Ho una grande passione per il disegno 
attraverso cui esprimo creatività, emozioni e fantasia. Amo aiutare gli atri e stare 
in compagnia. 
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L’ALBERO DELLA VITA
Alice Miglino

Sono una bambina sensibile, scout, appassionata di natura, danza e disegno. Con 
il mio disegno voglio mostrare come uomo e natura possano vivere in armonia, 

sostenendosi a vicenda, rispettandosi, proteggendosi, così da costruire un mondo 
più equilibrato e pieno di vita.
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I RAMI DELLA PACE
Costanza Infusino
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LINFE DI PACE
Francesco D’Alessandro

Io faccio tante cose: gioco a calcio, suono la chitarra e vado a lezioni private di 
inglese. La mia materia preferita è la matematica. Sono un po’ troppo vivace e 
pazzerello, ma molto intelligente. Vivo una vita bella. 
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L’ALBERO DELLA PACE NEL MONDO
Filippo Crocè

Mi piace lo sport, infatti io sono un portiere. Vorrei la pace nel mondo.
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LA LINFA DELLA PACE
Laura Bruni

Ho dieci anni e sto per completare la scuola elementare. Mi piace studiare e giocare 
a tennis. Sono molto socievole e ho tante amiche. Ho un bellissimo rapporto con i 
miei genitori e adoro Andrea, mio fratello.
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TANTE BANDIERE, UN SOLO CIELO
Chiara Campolongo

Sono una bambina sognatrice e spero di crescere in un mondo migliore costruito 

sulla gentilezza e sulla cura per gli altri. 
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L’ALTOPIANO INCANTATO E UN 
TRAMONTO INASPETTATO
Chiara Arrigoni

Sono nata a Bergamo ma vivo a Cosenza. Il mio papà è bergamasco e mi ha 
trasmesso il rispetto e l’amore per la montagna. Ho rappresentato la mia prima 
camminata con il C.A.I. sul Monte Cozzolillo per il tramonto. I dialoghi che ho 
inserito servono a far cogliere la fatica e il mio stupore quando in cima alla vetta 

tutto si è colorato di rosso. Quello è il mio luogo del cuore, lì non servono parole. 
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LA PACE
Patrizia Osso

Ho dieci anni e le mie passioni sono disegnare e cantare. Sono una bambina 
generosa e altruista. Vorrei che la guerra finisse al più presto.
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L’ALBERO AMICO
Davide Sorrentino

Sono un bambino allegro che si diverte e divento amico delle persone che mi 
rispettano. La mia passione è il basket perché mi fa sentire libero. Sono molto 
accogliente con le persone che vengono in un posto nuovo. 
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LINFE DI PACE: GEOGRAFIE DEL 
CUORE
Gabriele Grimaldi

Ho dieci anni e sono nato a Roma. Mi piace giocare a calcio perchè mi diverto e 
incontro persone nuove con cui fare amicizia.
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SAREBBE BELLO SE...
Giuseppe Bozzarello

Mi piace disegnare e, quando lo faccio, mi sento a mio agio!
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LA PACE
Lorenzo Lo Feudo

Ho i capelli castani, occhi azzurri, sono abbastanza alto. Sono pacifico e mi piace 
stare in compagnia e con tutti. Desidero il bene e la pace nel mondo.
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IL MONDO DELLA FELICITÀ
Giuseppe Perri

Il mio disegno descrive un albero che abbraccia il mondo, dei bambini che si 
vogliono bene e una colomba che porta amore: un mondo felice e in pace. 
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LINFE DI PACE
Dylan Massimo Delizo
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LA FAMIGLIA È UN ALBERO CHE 
CRESCE
Chiara Malomo

Il disegno rappresenta una bambina che accarezza un albero, simbolo della vita, 
amore e rinnovamento. l’albero ricorda alla bambina la sua famiglia, solida e forte 
proprio come un albero. 
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UN MONDO DI ALLEGRIA
Giuseppe Manfredi

Mi piace giocare a calcio. Sogno un mondo di pace e la fine di ogni guerra.
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LINFE DI PACE
Emma Iorio
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LINFA DI PACE
Michele Occhiuto

Sono un bimbo di dieci anni che si chiude spesso in un mondo virtuale dove non 
esistono liti, guerre e cattiveria.
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IL MIO MARE 
Giacomo Sebastian Mandoliti

Amo imparare cose nuove e sono uno sportivo (pratico calcio insieme a mio fratello 

Emanuele). Amo il mare, la famiglia e gli amici, sono un bambino socievole e 
pieno di energia. Sono un po’ testardo, ma anche tanto dolce e sensibile. 
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